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SCOMPENSO CARDIACO, TUTTI I NUMERI
Prevalenza nel mondo (numero dei casi vecchi e nuovi)
Lo scompenso cardiaco è una patologia molto diffusa con una prevalenza stimata in circa il 2-3% nella popolazione mondiale.
Tale prevalenza aumenta progressivamente con l'età e fa registrare un forte incremento dopo i 65 anni. E si stima che tra il 10 e il 20% di chi ha tra 70 e 80 anni avrà una diagnosi di scompenso1. In Europa vi sono attualmente oltre 15 milioni di persone con scompenso cardiaco.
Secondo recenti stime, questa cifra è destinata a raggiungere nel 2020 oltre i 30 milioni. 
La prevalenza è in costante crescita per l’allungamento della vita media e, paradossalmente, per l’aumento della sopravvivenza all’infarto miocardico. 
Incidenza nel mondo (numero di casi nuovi in x tempo)
L’incidenza è mediamente pari allo 0,1 – 0,2%, con una tendenza a raddoppiare per ogni decade di vita dopo i 50 - 55 anni e ad arrivare al 2 – 3% negli anziani sopra gli 85. Dopo i 40 anni, il rischio cumulativo di essere colpito da scompenso è del 20%. Vale a dire che nel corso della propria vita una persona su 5 (uomini e donne) potrà svilupparlo.
Sopravvivenza nel mondo
Le percentuali di sopravvivenza sono meno ottimistiche rispetto alla maggior parte dei tumori. Infatti i tassi di sopravvivenza per lo scompenso cardiaco sono simili a quelli del cancro del colon, ma sono peggiori di quelli al seno o alla prostata. La metà di tutti i pazienti con diagnosi di scompenso muore entro 5 anni. Inoltre il 40% circa dei pazienti con scompenso cardiaco muore entro 12 mesi dal primo ricovero ospedaliero. Negli ultimi 50 anni la sopravvivenza è migliorata in entrambi i sessi grazie a cure farmacologiche e chirurgiche più efficaci. Nonostante l’efficacia dei vari trattamenti, il numero complessivo di decessi è aumentato per l’allarmante incremento delle persone colpite. 
I ricoveri per scompenso e la spesa 
Lo scompenso è responsabile del 3% dei ricoveri per acuti in ospedale, è diagnosticato in 1 paziente su 10 ricoverato in ospedale e assorbe il 2% circa della spesa sanitaria nazionale dei paesi sviluppati 
.
In Italia

In Italia ci sono oltre 1 milione 200mila persone colpite da scompenso cardiaco. 
Dal 2003 lo scompenso cardiaco è la prima causa di ricovero ospedaliero (dopo il parto naturale), con 200.000 ricoveri all’anno, in costante aumento (per il 2010 ne sono stimati oltre 230.000). Il 15–30% dei ricoveri sono ri-ospedalizzazioni, pure in crescita.
Nel 30% dei casi i pazienti hanno più di 65 anni e la maggior causa di questa patologia risulta essere la cardiopatia ischemica

L’incidenza dello scompenso è di un nuovo caso all’anno ogni 1.000 abitanti, ma ogni anno la percentuale aumenta del 10%. Dagli 85 anni in su l’incidenza aumenta a 10 casi ogni 1.000 persone. 

In Italia la spesa totale per scompenso si può stimare attorno all’1,4% della spesa sanitaria nazionale. Il costo di ricovero medio è di 3.236 €, €, la degenza media è superiore ai 9 giorni e in media un paziente scompensato va incontro a 3 ospedalizzazioni l’anno.

In seguito alla dimissione, il 45% dei pazienti torna in ospedale entro 6 mesi.

In Italia l’8% dei pazienti muore durante il primo ricovero in ospedale, il 15% a sei mesi dalla dimissione, mentre il 16% muore dopo un anno dalla prima ospedalizzazione. 
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Tabelle DRG: versione 24.0 dei Medicare DRG è stata utilizzata dal 1 ottobre 2006 al 30 Settembre 2007 (anno fiscale 2007) 
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